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In dieci anni la popolazione di Prato 
è aumentata di circa 13.000 unità 


La relazione dell'ing. Tommaso Gatti sull’incremento demografico -- Rilievi dal 1339 
1956 -- Movimenti migratori -- La distribuzione della popolazione 


al 31 ottobre 


Continuiamo l'esame delle 
dotte monografie sul piano re 
golatore, in attesa, in proseguio 
di tempo di esaminare il piano 
stesso, che secondo quinto ci 
const, malgrido l'approvazio» 
ne del Consiglio Comunale, ha 
suscitato una infinità di malu- 
mori non tutti, a quanto pare 
ingiustificati. 

Oggi ci occuperemo di demo 
grafia. riportando quanto su 
questo argomento ha scritto il 
dott, ing. Tommaso Gatti. che 
in: questo caso si è assunto il 
maggiore onere dei riguardi del 
piuno regolatore, 

L'incremento della popolazio- 
ne nell'ultimo trentennio è stret- 
tamente connesso. con la svilup 
po notevoli masse di manodo- 
pera, richiamata da zone limi- 
trofe depresse, € recentemente, 
ariche da località dell'Italia Mee 
ridionale, 

Ancora oggi una parte note 
vole degli addetti alle industri 
nell'impossibilità di trovare a 
loggio conveniente, è costretta 
a risiedere nei Comuni con ter- 
mini, affluendo quotidianamen- 
te con i più svariati mezzi di 
locomozione. E' lecito. presti 
mere perciò che min mano si 
avrà maggiore disponibilità di 
alloggi si verificheranno ulterio- 
ri notevoli incrementi nella po- 
polazione residente, 

Neanche da creazione del Co- 
mune di Vaiano, avvenuta sot- 
to la data dell'8 settembre 1849, 
con il distacco delle frazioni di 
Sofignano e Vaiano, con 6059 
abitanti, ha influenzato ‘l'inere- 
mento ‘demografico, come ri- 
sulta dal seguente dettaglio, che 
descrive il fenomeno attraverso 
i secoli, 

Per semplicità riportiamo i 
dati totali senza distinguere, co- 
me è nella tabella il numero de- 
gli abitanti della città da quelli 


della campagna. 

Ed ecco i dati: 
1339 abitanti 22,070; 1512 
1529 


000 (presunto); 1591 
000 (presunto); 1745 
19,274; 1810 abitanti 
1845 abitanti 33.257: 


32,690; 
1861 abitanti 35.634; 1871 nbiv 


tantì 39.584; 1IR8Î  nbitanti 


42,190; 


1901 abitanti 53.010; 


abitanti 31 dicembre 
1946. abitanti 75.911; 31 dicem: 
bre 1947 abitanti 77.155; 8 set- 
tembre 11949 abitanti 79.422; 
31 dicembre 1950 abitanti 
74,150; e così via fino al 31 
dicembre 1955 in cuì gli abitanti 
di Prato (registrati) assomma- 
vano a 86.096, mentre al 31 
ottobre 1956 la popolazione” re- 
sidente ha raggiunto le 88,121 
unità, 

A titolo di curiosità. si rile 
va che nel marzo 1845 fuori del- 
la cinta murata cioè negli attuali 
sobborghi, furono censiti solo 
331 abitanti: segno palese che 
al di fuori delle cerchia me- 
dioevale Ja fabbricazione era 
oltremodo rada, Alla stessa 
epoca i 32,257 abitanti risul 
tavano suddivisi in 6,212 fami» 
glie. 

A maggiore. comprensione 
gli elementi che inffuiscono sul- 
l'incremento demografico, le re 
lazione riporta in opportune e 
chiare tabelle, che a noi non 
è possibile riportare i vari dati 
stitistici degli ultimi dieci anni; 
ma per appagare le curiosità 
dei nostri lettori possiamo dire, 
per esempio che il massimo nel: 
la natalità nel decennio 1945- 
1955 lo abbiamo avuto nel 
1946 con. 1424 nati e il minimo 
nel 1951 con 918 nati, Per Ja 
mortalità, invece il massima si 
è registrato nel 1945 con 955 
morti ed un'eccedenza dei nati 
sui morti di 77 ed jl minimo nel 
1950 con 682 morti con un'ec- 
cedenza dei nati sui morti di 
270; ma il massimo di ecce- 
denza di nati sui morti si è 
riscontrato nel 1946 dove du 
rante il quale tale, eccedenza 
raggiunse le 611 unità. 

La relazione si occupa poi, 
attraverso prospetti dei movi 
menti migratori permanenti nel 
decennio. ora in esame, della 
morbillità, dei matrimoni il nu 
mero massimo dei quali è sta 
to.taggiunto nel 1946 con 693, 
mentre. il minimo si è verifica» 
to mel 1954 con 456, e dei nu 
lei. familiari che dai 19.625 
del 1945 vanno ai 21,196 del 
1955, 

Attraverso î dati della mono» 
grafia si desume che: 

1) L'incremento demografi 
so della popolazione è dato pre- 
Valentemente dai fenomeni im 
migratori, divenuti notevolissi» 
mi dal 1951 in poi, 

emigrazioni sono in 


costante diminnui 
iS noi diminuzione dal 1951 


quest) Nascite e matrimoni in 

din limi anni sono in lieve 

iminizione, 

; 2) La composizione media 

da Muelci familiari sembra es- 
Di Alzata sui 4. 

} 3 Pelazione sì occupa quindi 
fi movimenti migratori tempo» 
meno erVando come l'assor- 
nesso o di manodopera con 
sia dl espansione dell’indi- 
il fea ‘niera ha reso sensibile 
Sal ‘omeno del movimento mi- 

‘Orio giornaliero mentre 


pressochè nulla è il flusso mi- 
gratorio stagionale, per man- 
canza d'industrie a ciclo stagio» 
nale è per l'abbondanza di ma- 
mnodopera agricola (sconosciuto 
o quasi è da noi il braccianta- 
to), nel cui settore si verifica 
anzi l'abbandono dei fondi da 
parte delle famiglie mezzadri- 
li, attratte dai maggiori guada= 
gni facilmente conseguibili nel 
settore industriale, in cui han 
no possibilità d'impiego anche 
donne e giovanette, 

Ardua è l'indagine in un.cen- 
tro operoso come Prato per un 
calcolo anche approssimativo 
del movimento giornaliero, ine 
tenso quaato mai, tanto da assu» 
mere proporzioni notevolissime, 
Esso è favorito da facili e celeri 
comunicazioni ferroviarie, auto. 
mobilistiche di linea e da una 
gamma di mezzi autonomi di 
trasporto che vanno dalla mo- 
desta bicicletta al motociclo e 
perfino all'automobile, Basti ri- 
cordare che transitano da Por 
S. Trinita nelle 24 ore citca 
17.000 biciclette; che le corse 


di autolinee da e per Prato ed 
i centri vicini superano Je sette. 
cento gni giorno e che perfino 
appositi trenj trasportano a Pra- 
to lavoratori della Valle del Bi. 
senzio. 

Poichè la densità della popo» 
lazione dell'intero territorio co- 
munale è di ha. 9759 sì ha la 
seguente densità territoriale me. 
dia esamina nel decennio: 
anno 1945 abitanti per ha. 5,68; 


1946 abitanti 5,74; 1947 abi- 
tanti 5,84} 1948 abitanti 5,93; 
1949 abitanti 7,52; 1950 abi» 
tanti +7,60; 1951 abitanti 7,95; 
1952 nti 8,20; 1953 abi 
tanti 1954 abitanti 8,56; 
1955 abitanti 8,82, 


Tale densità territoriale rag 
giunge Ja punta massima, ovvia. 
Mente nel nueléo urbano nel 
quale si registrano circa 42 abi» 
tanti.per ettaro. Il relatore passa 
poi ad esaminare la distribuzio» 
ne della popolazione nelle varie 
località del territorio censità 
alla data del 4 novembrel951, 
dividendola nel centro urbano, 
nei centti abitati di campagna 


ALLE 21, PRESENTE MONS. FIORDELLI 


e nei nuclei abitati pi dimpor- 
tanti e nelle case sparse, suddi- 
visione che per economia di 
spazio non indicheremo. Quindi 
tratta dell'edilizia residenziale 
in. rapporto alla popolazione 
prendendo come punto di rife- 
rimento il censimento del 1951 
che dava il seguente numero 
di abitanti per vano: nel centro 
urbano n. 0,99 per vano; nella 
campagna n, 0,93 per vano, in 
media per tutto il territorio co- 
munale n. 0,9666 vani per abi» 
ante, 

Da elementi assunti in via di 
scandiiglio è da presumere ope- 
fante in Prato una massa, dî ad- 
detti alle varie attività apparte. 
nenti alla popolazione residente 
così ripartita 

Addetti all'industria n, 30.000; 
addetti ad altre attività come 
merciati, artigianali e varie n. 
10,000; addetti alle attività. agri- 
cole n. 13.000. Totale 53,000. 
A tale massa è da aggiungere 
l'aliquota che si trasferisce gior- 
nalmente a Prato 
tori contermini. 


Inizio dei mercoledì del Vangelo 
stasera nel salone del palazzo vescovile 


Il Vescovo tratterà il tem 


: «La chiesa e le chiese » 


— Per questa manifesta- 


zione è stato eletto un comitato d'onore, di cui fa parte il sen, Guido Bisori 


salone del palazzo 
(&.c.) convenientemente riscalda» 
to avrà inizio il II anno dei 
mercoledì del Vangelo, Sono 
particolarmente invitati 4 Jau- 
reati, i diplomati, i maestri, i 
fucini, gli imprenditori e i di 
tigenti d'azienda, 

L'argomento che svolgerà 
mons. Fiordelli, nostro vescovo, 
è oliremodo interessante è al 
tuale: la ©hiesa, 

La realtà della Chiesa si spri- 
Fiona potepiemenio dal Vinge. 

(ed è in esso basuta con tui- 
te le prerogative chè Je compe» 
tono, come la casa, fondata sul- 
la roccia che non teme il sof- 
fiare dei venti e lo straripare 
dei fiumi, 

La realtà della Chiesa fonda» 
ta da Gesù Cristo si inserisce 
Anche oggi con forza mirabile, 
come realtà viva e operatite, net 
la trama degli avvenimenti è 
della vita degli uomini. 

La Chiesa è accampata in ogni 
Paese, e nelle piazze più belle 
delle nostre città; la Chiesa en- 
tra nelle nostre case, nell'animo 
nostro, dentro di noi, dentro i 
Nostri figli: non è possibile igno- 
rare da chiesa, 

Ecco. perché un numeroso pub- 
blico verrà cermmente questa 
sera ad ascoltare la prima. le- 
zione che avrà per tema. pare 
ticolare la considerazione della 
Chiesa Cattolica in contrappa: 
zione con le altre chiese cusiia: 
ne che gli scismi e le eresie han 
no disseminato nell'Europa. e 
hei mondo, 

Ad ogni lezione seguirà 
commento del Vangelo di $, 
Luca, Professionisti 6 maestri 
pratesi si succederanno in que- 
sto commento che riprenderà 
dal capitolo 16.0 e arriverà fi- 
no alla fine del capitolo stesso. 
La Passione di Gesù ci farà 
fremere ed esulteremo nella glo- 
ria della Sua resurrezione. 

sed 


I) programma dei mercoledì 
del Vangelo è il seguente: 

16 gennaio: e La Chiesa e Je 
chiese »; 23 gennaii Viene da 
Cristo, la Chiesa? »; 30 gennaio: 
e Cattolicità »; 6 febbraio: « Sa- 
cerdozio e laicato nella Chiesa, 
La_ distinzione viene da Cri 
st07 w; 13 febbraio: e Viene da 
Cristo il Papato? Esame della 
Bibbia »; 20 febbraio: « Viene 
da Cristo il Papato? Esame del- 
la storia »; 27 febbraio: « Viene 
da Cristo l'Episcopato? »; 6 mat- 
zo: «La Chiesa e il compito 
del magistero »; 13 marzo: € E' 
infallibile il Papa? »; 20° mar- 
zo: eIl grande compito della 
Chiesa: samtificare »; 27 marzo: 
© Date a Cesare quel che è di 


VENERDI” PROSSIMO 


Cesare +; 3 aprile: e La storia {cognini; Gr, Uff. dott. Alfonso 
della Chiesa: te ombre e le|Carlesi, direttore sanitario del- 
Ici »; 10 aprile: e Unum cor-|l'ospedale, Ottaviano Fanta 
pus multi sumus », ni, dott. Evans Giagnoni, c 


Ad ogni lezione farà seguito 
un commento al Vangelod i S. 
Luca. Per queste manifestazio- 
ni alle quali non potrà man- 
care il successo che ‘ha Joro 
arriso negli. scorsi anni è stato 
‘eletto un Comitato d'onore nelle 
persone del sen. avv, Guido Bi- 
Sori, sottosegretario per l'Inter 
no, prof, Aldo, Focroni, prima- 
rio medico del nostro ospedale, 
dot: Marlo” Balli; consigliere 
comunale è vice presidente dele 
l'Unione Industriale, dott, arch, 
Silvestro Bardazzi consigliere co- 
munale @ presidente della Giun- 
la diocesana di Azione Catto= 

UM, comm, Giuseppe 
, consigilete comunale € 
presidente dell'Associazione turi- 
stica Pratese, prof. Luigi Calaz 
za, consigliere provincia! 
munale; vice rettore è Vice pre- 
Iside del Convitto Nazionale Ci 


Dante Latrucci, proposto’ della 
Misericordia, Marino Marianel- 
li è dott, Aniello Romeo. 

Il Comitato esecutivo è così 
composto; Dott, ing. Giuseppe 
Inserra, presidente; dott, Piola 
Masi, Vice presidente; dott, ing, 
Renzo Berti, segretario; ‘geom. 
Giuseppe Rosati, cassieri 
dott, Giuseppe Fabbri, a 


Oggi ultimo giorno 
di elezioni al C.A.I. 

Questa sera nella sede del CAI 
în via Garibaldi, dalle 21 alle 24 
avrà luogo l'ultima serata delle 
elezioni per il rinnovo del ‘consi- 
glio direttivo del sodalizio, 

Tuiti i soci sono v 


nente pre» 


ne del Comune può, in via ap 
prossimativa ritenersi perciò 
così ripartita; agricoltuta nume- 
ro 13.000 (15,274); industria 
n. 30.000 (35,244); commercio, 
artigianato e varie n. 10,000 
(11,74%), con una popolazione 
produtiiva di n. 53.000. unità 
(62,25%); una popolazione im- 
produttiva di 23,200 unità (27,02 
per cento) ed una popoluzione 
inferiore ai 10 anni di 9.296 
unità (10,73%), con un cd 
di n. 62 improduttivi di ogni 
età per ogni 100 unità produt- 
tive, 

Non semplice si presenta il 
calcolo del futuro incremento 
della popolazione, poichè diver- 
se e varie sono state le cause 
che hanno influito sull'aumen- 
to nelle varie epoche trascorse. 


Il centro urbino ha AvutO ei agli medizi è negozi pe la 
uno sviluppo demografico seM- | verifica dei libretti sanitari: chi 
pre intenso, Tale sviluppo però | risulterà non avere ottemperato 


è da attribuirsi anche alla va- 
tiazione del perimetro urbano, 
esteso All'atto dell'ultimo censi- 
mento a maggiore superficie, 
L'eterogeneità dei dati disponi- 
bili mon permette pertanto una 
previsione esatta dello sviluppo 
demografico nel futuro, Essa è 
perciò da intendersi come atten: 
dibile ai fini dell'indagine; 

Nel calcolo della previsione, 
nom sî ritiene potere fare rife- 
rimento alla formula logistica, 
in quanto essa è applicabile solo 
nei casi in cui raggiunto uno 
stato di quasi saturazione, la 
curva della popolazione presen- 
decisamente un flesso il che 
non si verifica evidentemente 
pier Prato, ove Ja curva ha, se 
mai, andamento parabolico. In 
sostanza nel calcolo si prevede 
un continuo aumento di popola 
zione che nel 2000 potrebbe 
ascendere a 295.000 un 

Notevole è l'esame dell’incre. 
mento edilizio in genere in rap- 
porto alla popolazione: incre- 
mento che è Jegato all'inere- 
mento della popolazione da fun» 
Zioni Vineari per cui per jl fu- 
turo, a titolo orientutivo e non 
altro, possono desumersi | se 
guenti incrementi totali al 1980: 
incremento: popolazione 82.000; 
ineremento edilizia residenziale 
vani n, 82.0005 incremento edi» 
lizio industriale metri quadrati 
superficie coperta 396000 cor 
rispondenti il primo (incremento, 
residenziale) ad una superficie 
da reperire in zone residenziali 
e ad esse assimilabili di circa 
3241 ha,: jl secondo, incremento 
edilizia industriale, ad una su 
perticie da reporine in zone ine 
dustriali ‘6 nd ‘esse assimila» 


gati di partecipare alla votazione, 


TROVATO IL VINCITORE AL TOTOCALCIO? 


bili di circa 80 ha, 


Forse nelle fasche d'un morto 


la schedina che ha vinto 19 milioni 


Chi è il tredicista di Bagno a 
Ripoli che il giorno dell'Epitanta 
Na vinto diciannove milioni al 
Totocalcio? Fra gli abitanti del 
piccolo Comune vicino a Firen- 
te, come abbiamo pubblicato nel- 
l'ultima nostra edizione di ieri, sl 
è spara da voce che lt schedina 
Vincente sia rimamia in una ta- 
sca dell'ibito. funebre ' del suo 
proprietario, il muratore. Gino 
Rossi, morto domenica 6 gen? 
naio e sepolto nel cimitero di 
Quarto a Rimaggio. 

Molte cose farebbero siupor- 
fe che la «voce» popolare ab- 
bia un fondamento di verità. Il 
Rossi giocò lai sua schedina Ja 

ra del 5 gennaio al bar Gori 

Bagno a Ripoli assieme 4 


di 
ququello di altri cinque. giovi 


Amipelio, di quattordici ani 
come il povero babbo avi 
pito le due colonne, 
soltanto che il genitore ripose nel 
proptio. partafogli la” = matriée » 
della schedina fra due fogli da 
cento, Nel pomeriggio dell'Epi- 

ia una sincope fulmind il Ros- 
da tempo maluto di cuore, 
mentre in motorino faceva ritorno 
alla sua abitazione reduce, da un 
pranzo con alcuni amici 

Fra Je poche cose che dgli ha 

into, la schedita del Totocil- 
cio non è trovata, anzi nes 
suno ricorda di averla veduta. 
Dil portafogli. inaricavano anché 
cento lire, che possono essere stà 
te spese dal poveretto: poco pri» 
mu di morire, Poichè prima che 
il Rossi venisse portato al ci 


torî.. Il barista; uno dei fratelli tero, qualcuno. st TO pil emi 
Gori, ricorda, che: il mumero -dildi togliere dalle tasche del mono 
matricola dell'ultima delle quanto vi si trovava è Ju schedina 
cute si avvicinava a) quaranta, [mon sattò. tuoni si puo Rn 
cioè al numero della schedina che | avanzare l'ipoteet che MO che 


avrebbe registrato il 
Gli altri cinque giocatori sure 
bero stati individuati e nessuno 
di essi è in possesso del « tredi- 
cin; manca invece all'appello la 
sosta schedina ch si suppone sia 
la vincente. Nessuno ha potuto 
vedere quella compilata dal de- 
funto Rossi, Nemmeno suo figlio 


Riunione del direttivo 
del comitato per la “Provincia,, 


Un importante ordine del giorno 


Venerdì 18 corrente alle ore 
20,30 in prima convocazione è 
alle 21,30 in seconda avrà luo- 
go, nella sede del Comitato di 
iniziativa per la costituzione del. 
la provincia di Prato, via Cam- 
bioni 16, telef, 61-75, la riu- 
nione del direttivo con il se- 
guente ordine del giorno: 

PARTE 1 (seduta pubblica): 

1) Elezione del presidente e 
del segretario dell'assemblea; 

2) rendiconto finanziario al 
31 dicembre 1956; ” 

3) bilancio preventivo» per 
l'anno 1987, ‘ 

PARTE Il (seduta riservata 
Ml direttivo): 


4) Regolamento interno della 
commissione dj coordinamento; 

5) varie ed eventuali. 

Alla prima parte della seduta 
sono stati invitati a parteci. 
parvi i rappresentanti della 
stampa e delle seguenti organi 
zazioni: Unione Industriale Pra- 
tese, Unione Commercianti dj 
Prato e mandamento, CGIL, 
CISL, UIL, Artigianato man- 
damentale, Associazione mam- 
damentale dell'Artigianato, Sin- 
dacato dirigenti industriali, As- 
sociazione nazionale. materie 
prime tessili. 

Sì fa viva preghiera di non 
mancare. 


oiesi che il muratore, 
tornando dal tunchetto, «i «id 
fermato in un locale pubblico do- 
ve, bevendo gigicos, itbbia spo- 
so le cento lire e into abbia 
dato un'occhiuta mi risultati delle 
pirtite di calcio. Poi, visto che 
non aveva fatto « tredici», po- 
ebbe aver gettato vi; i 
inutile. schedina. e e ormai 
D'altra parte rimane il fatto che 
chi con la schedina del Totocal 
cio, giocata nel bar Gori di Bac 
gno a Ripoli, ha fatto tredici 
non si è finora. presentito per 
riscuotere i diciannove mifioni vin. 
ti, Questo è, fra le tante ‘possi- 
bili ipotesi. in questa penosa vie 
cenda, il solo fatto ‘concreto, 


In vio Pancani 


Un altro incendio 


in uno stabilimento 
Jeri sera alle 18,30, forse a 
cuusì di una scintilla. sfuggita 


dalla macchina sfilaccialrice si ve. 
rificava un incendio nello stibi- 
limento di sfilacciatura e deposi. 
to di stracci della ditta Nello 
Guarducci, posto in via Pancani. 

Le fiamme che si partivano dal. 
la sfilacciatrice «si comuni 
ad una massa di 15 colli di strac- 
ci’ yittraverso una buca che si 
trovava nel muro, 

I vigili del fuoco correvano su- 
bito sul posto con un'autopompi 
al comando dell'ufficiilo geom. 
Mannucci ed iniziavano Ja loro 
opeta che si protraeva, con ma. 
novre di autopompa | fino alle 
1930, 


-| sono stati 


In un'ora l'incendio era com. 


pletamente domato; 1 danni non 

ancora ficcertati con 
precisione, ma sembra che non 
siano, grav 


Grave infortunio 
di un lavoratore 


Ieri muatini veniva. trasportato 


all'ospedale tile Italo Lascialfari, 
di 35 anni, du Legri (Calenzano) 
a intorno 


il quale, mentre lavora 


fnigranaggi delli stessa e ripor- 
tava. l'asportazione. totale. della 
terza e seconda. falange del se- 


condo dito, la frattura esposta 
della prima falange del teizo 
dito e ferite Jacere nl quarto 
dito della mano sinistra, 


Il sanitario di turno dott, Jar 
copino, lo giudicava guaribile in 
30 giorni. 


OGGI, mercoledì 16 nato 
1957: 160 giorno dell'anno: 
mancano 349 giorni alla fine del 
1957. 


CAMPIONATO CA DETTI 
DI IT‘ _——__—__—_ 


ll Prato affronta la Spal 
oggi allo stadio di via Firenze 


Diramata la lista dei biancoazzurri convocati 
ramata ‘3 ‘0° ‘  —__ 


Il girone di: ritorno del' cam- 
pionato nazionale dei cadetti eb 
be ad iniziarsi, sette giomi or 
per i giovani 


sono, 


nda squadra del Prato 
i a conquisiire una bel- 
la affermazione 4. Modena: oggi. 
seconda partita di ritorno, surà 
ospito del nosiro stadio )n squa- 
dra della Spal di Ferrara. she 
conta molti buoni elementi; per 
questa gira l'allenutore ha con: 
vocato. allo stndio Comunale 
seguenti giocatori. aldi, Ventue 
ri, Targioni, Nardini, Bigogno. 
Galassi, Tuci, Magni, Moradei, Si- 
moncini, “Nattino, Bertini, Ri- 
netti. A 

È Grande interesse quindi per 1a 


Bianco-uze | fi 
Solto i più. lieti auspici. | gì 


il meriggio d'ieri dal medico. so- 


In via sperimentale 


Un nuovo piano 


di circolazione stradale 
11, preoccupante sviluppo del 
traffico e della circolazione atra- 
dale che comincia davvero a di- 
ventare ciotica è pericolosa ha 
spinto l'Ufficio di polizia muni- 
cipale a studiare un nuovo piano 
di circolazione stradele che sarà 
attuato in via sperimentale, 4 
Per illustrare questo piano | 
sessore alla polizia urbana sig. 
Goffredo Bandini, ha indetto per 
venerdì sera in una sula del Pa-| 
lazzo Comunale, alle ore 16, una 
conferenza. stampa. 

Tale fuoyo piano del quale 
iincora mon conosciàmo i parti: 
colari dovrebbe essere attuato nel 
l'ambito del contro urbano nella 
prima decade del mese di febbraio. 


La vendita di alimentari 


Visita per gli addetti 
alla manipolazione 


Si ricorda a tutti gli addetti al 
la manipolazione © vendita di ge- 
alimentari che il termine per 


la. annuale visita sanitaria, per 
il 1956 è stato prorogato al 31 
gennaio 1957, Tutti i giorni fe- 
riali dalle 11 alle 13,30 vengono 


eseguite le visite 
di igiene, via, Binc 7 
Coloro che non si siano. sotto- 


posti a tale v possono pre 
sentarsi nell'orario suddetto, 
Si ricorda che dal 1,0 febbraio 


verranno, eseguiti | normali con- 


all'obbligo della visita medica sa- 
rà dichiarato in contravvenzionie. 


L GIOR- 


Nella quindicesima giornata è 
mancato il colpo a sensazione. 
Proprio quando tutti si attende» 
vano fuochi e lampi dall'incon- 
tro di Salerno, la realtà dei fatti 
ha voluto gettare tn bel po' 
d'acqua sull'entusiasmo genera» 
Je ed ha fatto si che la partita 
fra le due e big» finisse nel 
classico fuocherello di. paglia 
Tutto questo perchè il Prato 
non ha vinto. e Bella forza 
mi direte voi — te l'immagini 
Ùl 0 che va a Salerno, batte 
una squadra che in casa non ha 
subito sconfitte e se ne torna 


tranquillo con in tasca i due 
punti, come se niente fosse 
stato? », 


A dire il vero, questo sarebbe 
stato il più bel colpo di tutta 
la stagione calcistica, Immagi- 
natene pec lin momento le con- 
seguienzè con un ragionamento 
per assurdo. JÌ Prato vince, e 
sapete che succede? Niente: i ti- 
fosi biancazzutri fanno a meno 
di andare a dormire pet una 
molte, si mettono in corteo è in- 
neggiano alla. vittoria facendo 
svegliare gente in un raggio di 
dieci chilometri dalla città, le 


Di 
è Ja rendita 


Domenica scorsa mella chie- 
sa dei RR. PP. Cappuecini di 
via Diaz la Gioventù France- 
anemente celebra. 
rio della sua fon- 


to l'anni 


dazione, Una cerimonia sem» 
plice, ma toccante, 
All'ora stabilita i. vari gruppi 


delle associazioni erano schiè- 
tati intorno all'altare per ax 

stere alla S. Messa sociale c 
lebruta da Padre Pier Maria il 
quale iffa Comunione con comt- 
mosse parole illustrava il signi» 
ficuro della cerimonia del tesse» 
tamento 6 della e promessi » 
facendo opportuni rilievi alla 
bellezza ideale francescani, 

AI termine della Messa il ce- 
lebrante distribuiva dello tessere 
della « Gifra » e questa, 4 sua 
volta, davanti alla bandiera del 
Terz'Ordine Francescano ed al- 
la fiamma dei rispettivi gruppi. 
ha ripetuto il suo giuramento 
di fedeltà a Cristo e alla sua 
Chiesa, 

La cerimonia della « prome 
Sa » nella sua semplicità ha v 
tamente commosso î presenti e 
specialmente i genitori che ave 
vano accompagnato i loro bam- 
bini all'altare e che insieme a 
loro hanno pregato e promesso 
di essere cristiani esemplari, 

Bello è stato vedere il gruppo 
dei bambini e delle bambine, 
dei giovani e delle giovani ni 
piedi dell’altare ripetere il giu» 
ramento di fedeltà e di amore 
a Cristo ed elevare la loro for- 
vida invocazione alla materna 
intercessione della Madonna e 
del loro grande Patrono San 
Francesco d'Assisi, per mante: 
re sempre puro e immacolato 
il fiore della loro giovinezza. 


della loro giovine 
Incidenti e disgrazie 
[eri ‘pomerigtio, verso le 15 cir. 
Mi: Trabora ito.) Tulli, di 33 
finni; domiciliata in via” Borgo 
Valsugane 91, si trovava presto 
il lunificio Ruggero Giovannelli 
di vin Marengo, intettta a tagl 

ie con un'accetta dei fili di nailon, 
Mentre stava. facendo tale ope: 
razione, l'arnese de sfuggiva di 
mano e da feriva mano de. 
stra, La Tulli si recava al pron- 
îo soccorso dell'ospedale di Pra- 
to dove il sanitario di turno nel 
rie una ferita da taglio 


riscont 
alla faccia superiore del quinto. 
dito della predetta mano, la rite- 


8 giorni. 
# AA , 
Jeri mattina verso le 11 circa, 


eva guaribili 


liritente per Renzo Venturi; non 
dincori esibitosi sul terreno di via 
Firenze e l'ormai completamente 
uarito Nattino che saggiera 0g- 
le sue forze onde dimostrare 
fil suo allenatore di essere pron- 
fo A riprendere il proprio posto 
in prima squadra. Iwolite anche 
‘Targioni, squalificato per duo do- 
meniche, dovrà dire prova delle 
sio condizioni di forma per re- 
Eiperare il posto in squadra. 
filtino venne visitato nel po- 


Siale dietro precisa richiesta di 
Vulcareggi che desiderava. cono» 
scere il parere del sanitario. pri- 
ma di Utilizzare il giocatore; re- 
sponso completamente favorevole, 
condizioni fisiche perfeite. 
Anche Mario Verdolini, il gio- 


ara odierna e non tanto. per 
fi'‘ampionato cadetti in se stesso 
ma per i giocatori che il 


Prà. 
to schiererà in cimpo e partico» 


viné mediano sinistro. duramente 
colpito a Salemo, sta avviandosi 
verso lu completa guarigione ; il 


CON UNA 


Celebrato domenica ai Cappuccini 
l'anniversario della Gioventù Francescana 


La funzione per il tesseramento e le « promesse » 


matica, le schedine del Totocal- 
cio sarebbero andate a ramengo 
per il risulurto a sensazione, i 
tifosi salernitani si sarebbero 
ammalati di fegato ed avrebbero 
evacuato la città per trasferirsi 
tutti a Chianciano. Mezza Ialia 
sottosopra. k 

Invece niente di tuito questo; 
î tifosi salernitani sono rima» 
sti a Salerno, quelli pratesi sono 
andati a letto come al solito, le 
osterie hanno abbassato la sa 
facinesca all'ora giusta ‘e ll. 
, in fondo, è rimasta vale 
e quale. «In fondo — pensa 
Îl solito tifoso filosofo — an- 
che se la vittoria è mancata, 
noi siamo sempre secondi e sfi- 
diamo chiunque a toglierci il 
posto ». Per come sì era messa 
ia partita davvero il Prato avreb. 
be potuto puntare al risultato 
pieno € su questo i pareri sono 
concordi; poi è venuto il malau- 
urato incidente a Verdolini e 
fa squadra, se prima produceva 
dieci, ha finito. col produrre 
cinque non sufficiente a mante- 
nere l'incontro su un piano po- 
Sitivo, Così è spiegato quel tre 
& zero che sulla. schiena del 


osterie festano aperte tutta la 
notte per. le libagioni di pram- 


EN 


Rinaldo Pecchioti, di 34 anni, do. 
miciliato in via Volturno 26, e 
cho esercita l'attività di artigiano, 
si trovava ‘nella prepria bouega, 
ma nell'allargare un foro di una 
tavola, di legno con un ferto ro- 
venite, sì ustionava alla mano de- 
stra. L'operaio sì recava al pronto 
sacconio dell'ospedale dove il s1- 
nitario di turno dott, Volpi gli 
riscontriva ustioni di terzo grado 
che producevano un estura, Dopo 
le cure del caso veniva giudicato 
uaribile in, 8 giorni. 


Audace furto 
alla Cooperativa di Sasseta 


I ladri jerì notte, ad ora im 
precisata, dopo avere scassinato la 
finestrina del gabinetto, posta nella 
parte. posteriore del’ fabbricato 
dove. trovasi la Cooperativa, del 
Popolo, di N entra 

cali della Coopei 


setto del hanco che era stato la- 
sciato nperto hanno asportato 50 
mila lire in contanti, quindi st 
appropriuvano di generi alimene 
tari 


come prosciuiti, sentole di 


Come ubbiamo narrato nella 
riostra cronaca d'ieri il giovane 
Giovanni Corsini, di 19 anni, 
abitante in via Marco Roncio- 
ni, che Ta sera di domenica, ver- 
so de 20,30 percorreva la via 
Pistoiese a bordo della propria 
«vespa x, proveniente di Mone 
tale Agliana, in località Ponte 
Totto, poco dopo Narnali, era 
vittima di un incidente strada= 
le. Una «600» che percorreva 
la strada in senso inverso, è 
quanto pare a velocità piutto- 
sto sostenuta, nell'abbordare la 
curva sj spostava  eccessiva- 
mente sulla simistra mettendo in 
difficoltà il Corsini che anda» 
vacad urtare di striscio contro 
i! lato sinistro dell'automezzo 


PLICE CERIMONIA © 


DOPO SEI 


Identificato l'investitore 
di un giovane «vespista» 


Il conducente la macchina è stato denunciato per mancato soccor- 
so e lesioni colpose — Sull'automobile si trovavano altre due persone 


Prato ci sta come il cavolo è 
merenda. 


tonno, di sardine, acciughe, for: 
maggio, scatole di pomodori ecc, 
quindi saponette, dentifrici, sapo» 
ne da barba ed alcune bottiglie di 
liquori il tutto per un valore di 
350.000 lire, 

TÌ furto è stato scoperto ferì 
mattina dal banconiere che ha 
riferito il fatto al presidente della 
cooperativa, Dante Falconi di 36 
«nni, che sî è recato alla caserma 
dci carabinieri di Vernio ai quali 
ha denunziato il furto stesso, 


Spettacoli 
POLITEAMA PRATESE: Com- 
pagnia di riviste Alfredo Mar- 
chetti jo # Yessy,.. il candito ». 
Sullo schermo: 4 Quattro don- 
ne nella notte ». 


POLITEAMA NOVELLI: «La 
paura bussa alla porta n. 
SALA GARIBALDI: Donne, 
amori è matrimoni » 
- [CINEMA CENTRALE: 4 Quan: 
do di città dorme n. 
CORSO CINEMA: «Orlando 


ed | Paladini di Frym 
TERRAZZA PARADISO: 
porta, del mistero». 


wlLa 


riportando gravi lesioni ad una 
muno, La macchina investitrice 
sulla quale sifrovavino tre per 
sone che non potevano essersi 
accorte dell'incidente, continuò 
nella sua corsa. 

Il Corsini veniva trasportato 
all'ospedale con un'altra macs 
china, HI Corsini è nipote di 
un noto autista e noleggiatore 
di automobili jl quale corse al 
Commissariato di P.S, affinchè 
si cercasse nei limiti del possì- 
bile di identificare l'investitore è 
coloro che eruno a bordo della 
macchina. Non era cosa facile, 
giacchè gli elementi di un'even. 
tuale identificazione erano co- 
stituiti solamente dal colore del 
la carrozzeria della «600 
dal tipo della macchina, Sì 
peva inoltre che l'auto era tar- 
gati FI 
Le indagini venivano affidate 
dal Commissariato all'agente 
Blandine, altre volte distintosi 
in affari del genere; ma anche 


e 


di. Enock. ha prescritto assoluto 
riposo fino ad oggi con, intense 
dute di marconi terapia e fuito 
lasciando: quindi sperare che il 
mmedinno possa essere in campo. 
domenica prossima contro la Me- 
strina» i 

La prima: «quadra, dopo la 
sconfittà. di Salemo, ‘ha ripreso 

Xuoi abituali allenamenti, - un 
Jùngo e chiaro discorso di Val. 
vifeggi ai suoi ragazzi ha ripor. 
tito completomente il sereno ed 
in tutti è desiderio di cancellare 
sveltamente la sconfitta subita. 

Gli allenamenti della prima 
squadra pratese proseguiranno. 
stamani e nel pomeriggio di do- 
mani e di’ venerdì; 
poso ‘in attesa del di 
versario quella Mestrina che ha 
perso soltinto uni volta sul pro- 
prio terreno. 


per Blandine lu cosa cera tut- 
t'altro che facile mancando fe 
investigazioni di una base: il 
numero della targa, Fino dal 
primo momento si pensò che Ja 
macchina potesse esere stata 
presa a noleggio e in questo 
senso si indirizzarono le inda- 
gini visitando i diversi noleg- 
giatori pratesi. In un primo 
momento venne frovata una 
«600» che aveva proprio al 
lato sinistro della carrozzeria 
una sfregatura ed una piccola 
Aammaccatu: Si suppose che 
potesse essere quella la macchi 
na investitrice: ma l'automobile 
eta uscita dal garage alle 17 
circa ed aveva percorso ben 
altra strada, pet cui mentre si 
pensava di avere raggiunto lo 
scopo, occorteva. ricominciare 
di capo, 0, meglio, visitate an- 
cora un altro garage, dove si 
sapeva che doveva esserci una 
6004, 

La macchina investitrice era 
proprio depositata în quella au- 
torimessa. 


ORE DI INDAGINI 


IL TORNEO DELLA SERIE € 


Cosa sarebbe successo a Prafo 
se la squadra avesse vinto a Salerno 


L'infortunio a Verdolini, prima causa della sconfitta -- Il Livorno mar- 
cia a ritroso e rischia di finire sott'acqua — Gravi problemi per Viani 


La situazione di classifica 
comunque non è peggiorata con 
la sconfitta di domenica, a par 
te la questione della. posizione 
di comando, Reggiana, Lecco e 
Mestrina sono ancora distanti 
ben due lunghezze e non rap- 
presentano per il momento un 
serio pericolo; tutto questo ni 
turalmente è valido sempre nel» 
l'eventualità che il Prato man: 
tenga l'attuale stato di forma, 
Domenica prossima intanto al 
e Comunale » sarà di scena il 
Mestrina, squadra forte e ben 


piazzata, ma il. pronostico va 
certamente considerato come 
scontato con un'affermazione 


biancazzurra, 

A Prato quiadi la situazione è 
questa: non si piange nè si ride, 
si aspetta solamente. 

Chi piange invece è il 
vorno. che, poveretto, è co 
to a barcamenarsi nei bassifon= 
di della classifica nella speranza 
di trovare un appiglio cui ag- 
grapparsi. La situazione della 
squadià amaranto è veramente 
grave e basta daro uno sguardo 
alle cifte per accorgersene. Ci 
si chiede adesso dove andrà n 
finire la barca dì Viani e la rl. 
sposta non è fucile, Forse Ja 
squadra ce la farà n salvarsi, 
magari attaccandosi all'ultima 
ciambella di salvataggio oppure 

beh, lasciamo perdere. Certo 
è comunque che ln situazione 
non si presenta favorevole, Que- 
sto avrebbe dovuto essere un 
campionato di assestamento per 
il Livorno, ma avfebbe dovuto 
offrirci comunque una certa si. 
surezza perchè appare incon» 
prensibile come una squadra 
possa ‘riuscire ad’ « assestarsi è 
comportandosi nella maniera at. 
tuale; 

Urge trovare quella espressio» 
ne di impostazione, di giuoco, 
di coesione di un qualcosa {nti 
ne che riesca a far andare drina 
la barca. amaranto, Se mancano 
elomenti validi, se quelli « an- 
ziani » non offrono la sicurezza 
necessaria, allora si agisca con 
coraggio e si cerchi di ridare 
una direzione giusta al comples. 
50, Viani avrà forse Je sue col» 
pe, ma adesso non è il momen- 
to di far processi, occorre solò 
lavorar sodo, Se non xi vuole 
correre il rischio di trovarsi un 
brutto giorno con l'acqua fin 
sopra # capelli, Tutto qui 

Qualche tempo fa il Sicna eta 
nelle stesse condizioni e sban- 
dava da tarte Je parti. A_poco 
a. poco: è riuscito a rimeltersi 
cd ora, almeno, può respirare 
arla un po' più pura. Vorremmo 
che questo accadesse anche per 
il Livorno perchè di questo 
passo si rischia molta, 

Se ci sì è illusi di poter pren- 
dere alla leggera questo campid= 
nato, si faccia alla svelta a ri. 
credersi prima che. sia troppo 
tardi. 

GIANFRANCO GAMUCCI 


Interrogato  l'autonoleggiato= 
re, egli dichiarava che fa sera 
precedente tin po' prima delle 
20 era stato richiesto da Un 
collega, Tito Guasti, con autori 
messa in via dell'Altopascio, se 
aveva da dare una macchina 
certi suoi clienti. La' macchina 
cra libera e veniva moleggiata, 
Si cercava allora del Gunsti che 
non aveva nulla in contrario 
dichiarare che l'automobile del 
collega ‘era stata noléggiatà a 
tre persone che venivano pron 
tamente identificate e che ri. 
spondevano ai nomi di: Giaco- 
mo Masi, dî 22 anni, Antonio 
Pasquetti; dî 25 anni e Nesino 
Nesi, di 35 anni, tutti du Ver 
Baio, i quali avevano presa. la 
macchina per recarsi n Pistoia 
insieme ad altre cinque persove 
che erano salite su tina « 1100 » 
di proprietà di Tito Guasti, 
data da Napoleone Rellindi, che 
seguiva la €600», 


1 giovani occupanti Ja « 600.» 
venivano tutti rintracciati, T 
Ì erano concordi nel dire che 
non sì lo accorti dell'inci- 
dente, Una cost un po' difficile 
a credersi, perchè il colpo, do- 
vevano averlo avvertito per lor. 
za. Gli altri cinque, che segui- 
vano sulla «1100» effettiva» 
mente non avevano visto nulla, 
non solo, ma al loro pussaggio 
dal Ponte Torto erano stati fet- 
mati dal Corsini, ij quale non 
supponendo che facessero parte 
della compagnia chiedeva loro 
il favore di essere accompagna» 
to all'ospedale. si 

Concluse facilmente le inda- 
gini il Commissario dott. Fa- 
riello denunziava il Masì alla 
autorità giudiziaria, per manca- 
ta soccorso e lesioni colpose 
tanto più che lasceranno un 
indebolimento permanente di 
un arto superiore, poiché il 
Corsini ha riportato la frattura 
di un'dito di Una niano, con 
recisione «él tendine, Inoltre 
ha provveduto al ritiro della 
patente di guida all'investitore. 


